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Sommario 

Convegno in videoconferenza    “Emergenza Covid – 19” 

,Il presidente Nicola Pavone col supporto  
di uno staff tecnico-organizzativo locale di 
Soci dell’Unuci – Unione Nazionale Uffi-
ciali in Congedo d’ Italia  e dell’ Aido – 
Associazione italiana per la Donazione di 
Organi, Tessuti e Cellule si è fatto promo-
tore del Convegno "Emergenza Covid-
19" che si è svolto sabato 2 maggio 2020 in 
videoconferenza. All’ iniziativa hanno ade-
rito  il Coordinamento delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma della Città di 
Reggio Calabria e il  Lions Club Reggio 
Calabria Host oltre  al Lions Club RC  
“Città del Mediterraneo” ed al Leo Club 
RC Host “Porcelli. I lavori sono stati intro-
dotti e moderati da Nicola Pavone, presi-
dente delle prime quattro Associazioni so-
pramenzionate. Dopo i saluti delle Autorità 
lionistiche del Distretto Lions 108  Ya: Go-
vernatore Nicola Clausi, presidente dell’ XI 
Circoscrizione Ettore Tigani e presidente di 
Zona 27 Massimo Serranò ha relazionato la 
psicoterapeuta Rosa Veccia sul tema 
"Gestione psicologica dello stress con tec-
niche e strategie di autoprotezione"; a se-
guire gli interventi programmati della neu-
ropsichiatra Giovanna Campolo e della do-
cente Tiziana Biondi. Coordinatore tecnico 
Pietro Battaglia, segretario della Sezione 
provinciale dell’ Unuci. A conclusione del-
la serata ci sono stati gli interventi dei pre-
sidenti delle Associazioni partecipanti. 
All’interno del nostro periodico trimestrale 
un ampio servizio sull’ evento. 

   1° Cap. Nicola Pavone               
Direttore responsabile 
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Le iniziative delle  Associazioni durante la pandemia 

L’Italia da febbraio a maggio 2020 ha 
dovuto affrontare un’ emergenza sa-
nitaria straordinaria ed imprevedibile, 
dovuta alla pandemia del Covid–19, 
che ha comportato oltre a numerose 
giuste restrizioni personali per preve-
nire il contagio, la chiusura tempora-
nea delle industrie e di numerose  
attività commerciali, lo smart wor-
king per i dipendenti e la sospensione 
dell’attività didattica tradizionale in 
presenza in tutte le Scuole di ogni 
ordine e grado fino al termine del 
corrente anno scolastico. Un simile 
evento è stato vissuto in maniera 
drammatica dagli italiani soltanto  tra 
il 1918 ed il 1920  in occasione 
dell'influenza spagnola, altrimenti 
conosciuta come la spagnola o la 
grande influenza, che  uccise decine 
di milioni di persone nel mondo, la 
prima delle pandemie del  XX  secolo 
che arrivò a infettare circa 500 milio-
ni di persone in tutto il mondo  pro-

vocando il decesso di cinquan-
ta milioni di persone su una 
popolazione mondiale di circa 
due miliardi.  
Le Associazioni che avevano 
già programmato le attività per 
l’ intero anno solare hanno do-
vuto  far fronte  alla nuova 
realtà sociale caratterizzata dal 
distanziamento interpersonale  
e dal divieto di assembramenti. 
Al fine di continuare a mante-
nere i contatti con i Soci si è 
fatto ricorso alle tradizionali  
email e  WhatsApp con cui 
sono state inviate le comunica-
zioni inerenti l’evolversi della 
pandemia e le norme compor-
tamentali. Non potendo utiliz-
zare le proprie sedi per le riu-
nioni in presenza si sono svolte 
numerose iniziative virtuali 
tramite videoconferenze utiliz-
zando varie piattaforme; negli 
ultimi due mesi sono state in-
tensificate con lo stesso siste-
ma le attività culturali ed i con-
vegni. Non sono mancati gesti  
di solidarietà verso i degenti 
bisognosi di assistenza ed  i 
poveri  con la “spesa sospesa” a 

cui hanno aderito numerosi Soci. Al-
cune Associazioni si sono fatte  pro-
motrici  di iniziative di raccolta fondi 
per la solidarietà e la protezione civi-
le; non sono mancate donazioni al 
G.O.M. di Reggio Calabria di appa-
recchiature medicali e mascherine, 
generi 
alimentari 
e frutta 
all’Hospi-
ce di Reg-
gio Cala-
bria, ma-
scherine 
alle Forze 
dell’ Or-
dine,  atti-
vità di 
protezio-
ne civile e 
di suppor-
to inter-
forze alla 

Prefettura.   
Il Convegno ”Emergenza Covid -19”  
è stato svolto  tra il termine della fase 
uno e l’ inizio della delicata fase due 
di riapertura per  affrontare la proble-
matica dell’ emergenza della pande-
mia del Coronavirus dal punto di vi-
sta dello stress psicologico  che, a 
volte, viene trascurato o sottovaluto 
sui riflessi che lo stesso può avere 
sulla psiche dei cittadini. Sono state  
evidenziate tecniche e strategie di 
autoprotezione, salute fisica e psichi-
ca e l’emergenza  del mondo della 
scuola che, con la didattica a distan-
za, continuerà a fornire un servizio 
importante agli studenti nel campo 
dell’  istruzione. Siamo in “guerra” 
con un nemico subdolo ed invisibile  
il Covid-19 che ha già mietuto tante 
vittime; sono convinto che riusciremo 
a sconfiggerlo ma per farlo dobbiamo 
vincere tante battaglie tra cui quella 
del massimo rispetto di semplici nor-
me comportamentali in particolare l’ 
uso delle mascherine  e del distanzia-
mento sociale  che consentiranno di 
allontanare  il “nemico”; meglio pre-
venire che curare.  Non bisogna mai  
abbassare  la guardia fino a quando 
non sarà trovato  il vaccino che ci 
metterà al riparo dal virus e ci con-
sentirà di tornare a vivere, come pri-
ma, senza tante  preoccupazioni. 

     
     1° Cap. ing. Nicola Pavone               

Presidente Sezione U.N.U.C.I.  
Reggio Calabria 

NICOLA PAVONE 
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Quali sentimenti e pensieri ogni gior-
no stiamo affrontando come operatori 
sanitari, volontari, pazienti, parenti, 
lavoratori, grandi e piccoli, in una 
sola parola, come esseri viventi del 

nostro amato pianeta?  Qualsiasi ruo-
lo noi occupiamo nel mondo, possia-
mo contribuire a fare la differenza, 
nelle nostre famiglie, sui posti di la-
voro e nei settori sociali; regole, nor-
me, leggi...le osserviamo ed appli-
chiamo ma il loro risvolto psicologico 
dipende sempre dal nostro atteggia-
mento interiore. Quello che facciamo 
per noi ha un effetto su tutti e tutto. 
Questa emergenza sta mettendo a du-
ra prova la tenuta emotiva di tutti noi. 
Il protrarsi di questi eventi stressan-
ti può portare a sviluppare sintomato-
logie psicologiche più marcate quali 
depressione, ansia, impotenza, rabbia 
e non per ultimo, il disturbo post trau-
matico da stress. Ricordiamo che nu-
merose Aziende Sanitarie, l’Ordine 
degli Psicologi, Comune ed Associa-
zioni accreditate, hanno messo a di-
sposizione, a titolo gratuito, un pool 
di psicologi preparati ad assistere la 
popolazione ed il personale sanitario 
in questo delicato momento. La salute 
è un diritto umano fondamentale e 
rappresenta una risorsa per la vita 
quotidiana che va difesa e sostenuta. 
Infatti, l’art.32 della nostra Costitu-
zione recita: “La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collet-
tività, e garantisce cure gratuite agli 
indigenti…”  
L’Organizzazione mondiale della sa-
nità (O.M.S.), inoltre, definisce la 
salute “uno stato di completo benes-
sere fisico, mentale e sociale e non la 

semplice assenza dello stato di malat-
tia o infermità”.  Per arrivare a uno 
stato di completo benessere (da ben –
 essere = “stare bene” o “esistere be-
ne”)  una persona (o un gruppo) deve 
essere capace di identificare e realiz-
zare le proprie aspirazioni, di soddi-
sfare i propri bisogni e di modificare 
positivamente l'ambiente circostante 
o di farvi fronte;  è uno stato che 
coinvolge tutti gli aspetti dell'essere 
umano, e caratterizza la qualità della 
vita di ogni singola persona all’inter-
no di una comunità di persone 
(società). Il benessere consiste quindi 
nel miglior equilibrio possibile tra il 
piano biologico, il piano psichico ed 
il piano sociale dell'individuo, in un 
continua dinamicità.  
Il nuovo Coronavirus umano SARS-
CoV-2, responsabile della malattia 
respiratoria ora denominata COVID-
19, ha stravolto in poco tempo le no-
stre abitudini di vita, i nostri spazi, le 
nostre relazioni sociali, le nostre cer-
tezze, innescando stress e disadatta-
mento. Il susseguirsi, poi, dei relativi 
decreti governativi con i continui, 
importanti, limiti alla libertà di spo-
stamento delle persone, hanno inevi-
tabilmente avuto un forte impatto an-
che sulla salute mentale dei cittadini. 
In questa situazione di incertezza e di 
sospensione dal normale fluire della 
nostra vita, è possibile provare ansia, 
paura, disagi psicologici, disorienta-
mento. La preoccupazione, inoltre, 
viene ingigantita dalla circolazione 
incontrollata di fake news. Quindi in 
un momento di emergenza da COVID 
19, facilmente ci troviamo a vivere 
una situazione stressante, alla quale si 
può reagire con modalità soggettiva-
mente diverse. Per questo motivo 
è importante tenere monitorato il pro-
prio stato di salute psicologica, pre-
stando attenzione se insorgono cam-
panellini d’allarme.  Lo stress è il ri-
sultato di un processo di interazione 
tra le capacità di fronteggiamento 
individuali e l’ambiente, e se tali ca-
pacità fossero insufficienti allora si 
manifesta una patologia sia fisica che 
emotiva. Quindi, in risposta a situa-
zioni stressanti, succede che alcuni 
reagiscono mangiando, bevendo e 

fumano di più; c’è chi si arrabbia fa-
cilmente, soffre di  insonnia, di ner-
vosismo fra colleghi e in famiglia; 
altri notano una certa incapacità a 
“staccare” la testa una volta terminato 
il proprio turno lavorativo; difficoltà 
di concentrazione e memoria; stan-
chezza cronica; immagini intrusive di 
situazione drammatiche vissute du-
rante il lavoro; attivazione di allerta 
costante per noi e i nostri congiunti; 
senso di estraneazione una volta rien-
trati a casa…solo per citarne di più 
comuni, fino ad arrivare all’estremo 
gesto del suicidio. Questo quadro ci 
riporta alla sindrome generale di adat-
tamento che si compone di tre distinte 
fasi: 
Fase di allarme: aumento della pres-

sione cardiaca e del cortisolo, mag-
giore tensione muscolare;  

Fase di resistenza: l’organismo si 
adatta alla situazione stressante 
attraverso risposte fisiologiche atte 
a riportare il corpo in uno stato di 
equilibrio; 

Fase di esaurimento: se la condizione 
stressante continua nel tempo, op-
pure è troppo intensa, l’organismo 
non reagisce più.  

Il cortisolo, ormone rilasciato dalle 
ghiandole surrenali in fase di allarme, 
influenza il metabolismo degli zuc-
cheri, delle proteine e dei grassi; a 
lungo termine porta a un abbassamen-
to delle difese immunitarie provocan-
do una serie di disagi fisici: raffred-
dori ricorrenti, emicranie ricorrenti, 
mal di pancia ricorrenti, etc.. 
Durante la videoconferenza del 2 
maggio, dal titolo: Emergenza CO-
VID -19.  “Gestione psicologica dello 
stress con tecniche e strategie di espo-
sti alcuni spunti di riflessione sulla 
gestione dello stress sia da un punto 
intrapsichico che interpersonale, con 
l’ausilio di power-point   

Gestione psicologica dello stress con tecniche e strategie di autoprotezione 

ROSA  VECCIA 
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 e rispondendo a domande degli inter-
venuti. Solo a titolo di esempio si 
riporta la tecnica del Respiro del 
Quadrato per imparare a gestire ansia 
e stress con una immagine esplicati-
va. 

 
In sintesi, ma non in maniera esausti-
va, possiamo ricordare queste indica-
zioni antipanico per affrontare il Co-
ronavirus: 
-la paura va tenuta in giusta conside-
razione per aumentare il nostro 
“quoziente di resilienza”; 
-troviamo un equilibrio tra emozioni, 
rischi oggettivi ed eccessi fobico-
ossessivi; 

-evitiamo ricerche compulsive di in-
formazioni ma rintracciamo sempre 
fonti affidabili ed ufficiali, per agire 
in maniera responsabile; 
-il coronavirus non è un fenomeno 
individuale e ci dobbiamo proteggere 
come collettività, non dimenticando i 
più indigenti e i più “fragili”; 
-parliamo con toni sereni ai bambini 
spiegando ciò che sta accadendo, cor-
reggendo informazioni che spaventa-
no ed evitiamo di esporli a situazioni 
allarmistiche; 
-manteniamo inalterato il ritmo sonno
-veglia, prendendoci cura dei bioritmi 
circadiani; 
-manteniamo i contatti sociali, amica-
li e con i familiari, organizzando vi-
deochiamate, etc…; 
- riprendiamo progetti nel cassetto, 
come finire di leggere un libro, dipin-
gere, imparare un hobby, attività fisi-
ca anche in casa,...; 
-alimentarsi in maniera adeguata, so-
prattutto se si lavora con turni impe-
gnativi; 

-scopriamoci creativi, ironici e…
stupiamoci sempre. 
Dunque non è solo l’ereditarietà a 
condizionare la nostra salute psicofi-
sica, ma anche una serie di altri fatto-
ri esterni e interni, molto più governa-
bili, capaci di fungere da silenziatori 
o attivatori della nostra capacità di 
essere umani “evoluti”. 

“Noi restiamo a casa ma con uno 
stile di vita salutare per un benessere 
consapevole e partecipativo”. 

Dott.ssa Rosa Veccia Psicologa  
Psicoterapeuta Criminologa               

La virologa italiana Ilaria Capua ha 
dichiarato “questa che stiamo vivendo 
oggi è una emergenza sanitaria che 
possiamo chiamare una sindrome 
influenzale da Coronavirus”. Questa 
infezione, originata dal virus SARS-
CoV-2, può presentarsi con sintomi 
lievi o addirittura senza sintomi, ma 
anche con sintomi molto gravi che 
possono portare alla morte delle per-
sone infettate. Inizialmente ci siamo 
illusi perché, come sostiene la stessa 
Capua, “abbiamo creduto che la Ci-
na, con le misure draconiane che ha 

messo in atto, potesse tenersi tutto il 
contagio” ma la notevole movimenta-
zione internazionale e la non cono-
scenza delle reali caratteristiche della 
sindrome hanno ampiamente giustifi-
cato l’evoluzione pandemica. La dif-
fusione della pandemia nel nostro 
Paese, in cui il sistema sanitario fun-
ziona a macchia di leopardo, ha por-
tato alla luce, principalmente nelle 
regioni settentrionali maggiormente 
colpite, un fenomeno che dovrà servi-
re ad una attenta riflessione politica e 
sociale: la rincorsa alle eccellenze 
ospedaliere a scapito delle risorse 
organizzative territoriali ha condotto 
alla disfatta del sistema sanitario in 
termini di assistenza alla persona. Ma 
non è tutto da distruggere e ricostrui-
re. È stato possibile salvare centinaia 
di vite umane grazie al lavoro del 
personale sanitario: medici, infermie-
ri, OSS e volontari. Con sacrificio e 
spirito di abnegazione, queste persone 
hanno prestato servizio a tutti i citta-
dini con turni di lavoro estenuanti, 
esponendosi altresì a rischi per la loro 
stessa salute, tra i quali, non ultimo, il 
possibile insorgere di sindromi da 
burnout. A tal proposito è riemersa 
con forza la necessità di un piano per 

la prevenzione della salute mentale 
del personale sanitario che opera in 
condizioni di stress ed urgenza. 
Altro aspetto della pandemia su cui 
porre l’attenzione è quello degli effet-
ti del Covid-19 sui bambini, di cui ad 
oggi si è poco parlato per la scarsità 
di studi scientifici. Ciò che emerge è 
che i bambini, a fronte di sintomi re-
spiratori lievi, stanno sviluppando 
forme di vasculite generalizzata, la 
causa di morte più frequente tra gli 
adulti. In generale, l’esito clinico è 
stato buono per questi giovani pazien-
ti e ciò si può ricondurre principal-
mente a cause naturali, quali l’assen-
za di comorbosità, un migliore siste-
ma immunitario e una maggiore pre-
senza di linfociti. È importante sotto-
lineare questo concetto, alla base del-
la cinetica adattiva, che mette in rap-
porto tre fattori: la carica virale, lo 
stato immunitario di base e la poten-
zialità dei linfociti in grado di ricono-
scere il virus e bloccare l’infezione. 

Dott.ssa Giovanna Campolo   
                        Neuropsichiatra  

Vicepresidente Aido Gr. Comunale 
Reggio Calabria 

La salute fisica e psichica ai tempi del Covid-19 

GIOVANNA CAMPOLO 
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Con il primo Decreto governativo a 
marzo, diventando l’Italia interamen-
te zona rossa per la pandemia, la 
scuola ha dovuto chiudere i battenti 
ex abrupto e l’intera comunità educa-
tiva nazionale  dall’oggi al domani ha 
affrontato una situazione del tutto 
nuova e complessa al fine di conti-
nuare a svolgere il proprio ruolo edu-
cativo e mantenere il contatto seppur 
solamente visivo con i bambini e i 
ragazzi, ancora più desiderosi di rive-
dere i compagni e i professori in un 
momento così drammatico e di di-
stanziamento sociale. Ciò si è reso 
possibile attraverso l’unico strumento 
disponibile in tale situazione ovvero 
la tecnologia. Già da parecchio tem-
po la multimedialità è parte integran-
te della didattica giornaliera, sebbene 
svolga una funzione non sostitutiva 
ma integrativa e arricchente. Nella 
fase prima del Covid gli alunni di 
ogni ordine e grado di scuola appren-
devano attraverso varie metodologie 
da quelle tradizionali a quelle pro-
priamente tecnologiche che prevedo-
no condivisione di materiali, video et 
similia, ma certamente una didattica 
esclusivamente multimediale o se-
condo la definizione corrente 
“didattica a distanza” è cosa ben 
diversa, implicando aspetti differenti 
positivi e non nel processo di inse-
gnamento /apprendimento. In ogni 
caso tale modalità costituisce un’op-
portunità unica, poiché consente di 
proseguire il percorso scolastico che 
in altri momenti storici si sarebbe 

drasticamente interrotto, creando una 
situazione molto destabilizzante per i 
più piccoli e per gli adolescenti.  Tra 
gli aspetti negativi in primis bisogna 
evidenziare che la didattica a distanza 
è esclusiva e non inclusiva, infatti 
molte famiglie hanno incontrato dif-
ficoltà notevoli, non potendo garanti-
re ai loro figli dispositivi elettronici o 
una linea di connessione valida, in-
conveniente spiacevole che è stato 
solo in parte risolto grazie ai finan-
ziamenti alle scuole da parte del Mi-
nistero, che ha permesso di dotare di 
tablets gli alunni facenti parte di fa-
miglie meno abbienti. Tale questione 
si scontra inevitabilmente con la fon-
damentale caratteristica dell’istituzio-
ne scolastica che è invece l’inclusio-
ne, principio su cui si fonda ogni 
scelta didattica individuata dal do-
cente. Ogni discente va sostenuto 
nelle sue difficoltà attraverso modali-
tà metodologiche varie e approntate a 
seconda delle necessità con la finalità 
di includere l’allievo su diversi punti 
di vista. 
Inoltre la stessa definizione 
“didattica a distanza” sottolinea la 
distanza esistente tra il docente e il 
discente e i discenti stessi, escluden-
do lo spazio aula che costituisce il 
luogo di condivisione per eccellenza 
e sostituendolo con lo schermo del 
PC. La vita scolastica viene così pri-
vata dello spazio in cui gli alunni 
possono confrontarsi, sorridere insie-
me e stringere tra di loro relazioni di 
amicizia, tutti elementi che contribui-
scono ad una crescita armonica.   
Siamo invitati a fare tale riflessione 
non solo come docenti ma anche co-
me adulti, dal momento che lo stare 
insieme in classe gioca un ruolo mol-
to importante anche sull’apprendi-
mento, poiché lo schermo non con-
sente di creare la situazione di una 
lezione in presenza durante la quale il 
feedback è immediato ed è possibile 
cogliere le perplessità , il  linguaggio 
non verbale spesso molto utile per un 
docente al fine di modulare la propria 
spiegazione secondo le necessità. Ciò 
nonostante, la video lezione è un’op-
portunità che viene vissuta positiva-

mente dagli alunni e spesso attesa, 
perché costituisce per gli stessi un 
legame con la scuola e sappiamo 
quanta rilevanza abbia il luogo scola-
stico per i bambini e per gli adole-
scenti. Per tale motivo la video lezio-
ne consente a noi docenti non solo di 
proseguire nella trasmissione dei sa-
peri ma soprattutto di mantenere il 
legame con i nostri alunni in una si-
tuazione di distanziamento sociale 
che richiede rassicurazione e presen-
za seppure solo visiva. E’ stato inte-
ressante, in tal senso, ascoltare le im-
pressioni dei miei alunni in età adole-
scenziale, i quali tutti avvertono co-
me limite fondamentale il non poter 
stare vicino ai propri coetanei e non 
vivere anche lo studio strictu sensu 
attraverso la presenza del docente. 
Essi, però, d’altro canto, stanno fa-
cendo tesoro di questa esperienza 
sebbene imposta dalla necessità, in-
fatti molti di loro si sono dedicati alla 
riflessione ed, essendo studenti di un 
liceo classico, hanno interpretato tale 
momento come “otium” inteso dagli 
antichi romani, lasso di tempo con-
cesso per meditare sulla vita, sull’im-
portanza delle piccole cose adesso 
riscoperte e prima mai considerate a 
causa della vita compulsiva e stres-
sante cui tutti eravamo  sottoposti, 
aiutano i genitori in casa e cooperano 
tra loro e con gli insegnanti. Molti di 
loro hanno scritto degli articoli che 
sono stati pubblicati sul quotidiano 
locale e hanno operato degli interes-
santi confronti tra il momento presen-
te ed eventi simili nei secoli scorsi, 
ritenendosi comunque fortunati per le 
condizioni di vita oggi possibili.  Ta-
le esperienza didattica e di vita costi-
tuisce in ogni caso un’occasione di 
formazione e di crescita, sperando 
che rimanga un ricordo e auspicando 
un rientro a settembre nelle aule sco-
lastiche in toto o  in forma didattica 
alternata aula-casa per mantenere le 
distanze di sicurezza.   

               
Prof.ssa Tiziana Raffaella Biondi                

Vicepresidente vicaria Aido  
Gruppo comunale RC  

La Scuola del Terzo Millennio ai tempi della pandemia 

TIZIANA RAFFAELLA BIONDI 
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Da parecchi anni ormai è diventata 
familiare ai colleghi Ufficiali d’Ar-
ma, ma anche ai Soci Aggregati 
UNUCI, la presenza alle cerimonie 
patriottiche di una rappresentanza 
sempre più corposa e qualificata del 
Corpo Militare Volontario della Cro-
ce Rossa Italiana, Ausiliario delle 
Forze Armate dello Stato. Si tratta di 
una Componente specializzata della 
Croce Rossa Italiana, della quale è il 
nucleo più antico, traendo le proprie 
origini dai campi di battaglia del 
1866 e, più in generale, del Risorgi-
mento italiano.  Il Corpo, nato con 
una vocazione prettamente militare e 
per un impiego esclusivo in tempo di 
guerra, finì per estendere le proprie 
competenze anche in quelle attività 
che oggi definiremmo di Protezione 
Civile, portando ad operare le sue 
strutture, dotazioni e personale in 
alcune tra le più tragiche crisi che 
coinvolsero la popolazione italiana, 
quali le epidemie di colera, le alluvio-
ni, ma anche, e soprattutto, il terre-
moto di Monteleone Calabro del 
1905 e il più catastrofico sisma cala-
bro-siculo del 28 dicembre 1908. 
L’attitudine militare, l’organizzazio-
ne rigida e accuratamente curata nel 
tempo di pace fecero sì che l’inter-
vento nel terremoto di Reggio e Mes-
sina costituisse una svolta nel campo 
degli interventi di soccorso. 
Il personale medico e logistico alta-
mente qualificato fu spesso risolutivo 
ed alcune innovazioni della Croce 
Rossa, quali i treni ospedale, furono 
oggetto di attento studio e talvolta 
emulazione da parte del Regio Eser-
cito, ai cui ordini, nel rispetto dei re-
golamenti associativi, si operava. 
Da allora il cammino delle Forze Ar-
mate italiane, del Corpo Militare del-

la Croce Rossa e dell’Italia stessa 
divenne indissolubile.  Fummo espo-
sti agli stessi pericoli in tutte le guer-
re e in tutte le catastrofi che seguiro-
no e alto fu il prezzo pagato dal Soda-
lizio rossocrociato in termini di vite 
umane, così come elevato fu il nume-
ro dei riconoscimenti al Valor Milita-
re con cui il Regno d’Italia volle ono-
rare i più coraggiosi tra i volontari 
militari della Croce Rossa. 
Compiendo un ideale balzo in avanti 
che potrebbe raccontare dell’Irpinia, 
dell’Abruzzo, delle missioni in Iraq, 
in Afghanistan e dell’emergenza mi-
granti, nella quale il Corpo Militare 
Volontario della Croce Rossa si è 
occupato in prima persona del gravo-
so compito della gestione dei corpi 
senza vita, operando anche a Reggio 
Calabria con i propri TIR refrigerati 
adattati allo scopo, arriviamo all’e-
mergenza ancora in corso e che ha 
coinvolto in diversa misura ognuno di 
noi. L’epidemia da Coronavirus ha 
colto la nostra società civile presso-
ché impreparata.  A parte la cosiddet-
ta Influenza Spagnola del 1919, non 
si aveva una esperienza diretta in ma-
teria di pandemie e perciò l’unica via 
percorribile è stata quella di adattare i 
protocolli e le specializzazioni esi-
stenti ad un fenomeno nuovo, impa-
rando nell’immediato dalle esperien-
ze appena acquisite. S.E. il Sig. Pre-
fetto di Reggio Calabria, il Dr. Massi-
mo Mariani, si è prontamente attivato 
per assicurare l’esatta applicazione 
delle misure che man mano giunge-
vano dal Governo, allo scopo di adot-
tare i provvedimenti più utili ed im-
mediati per il contenimento e la ge-
stione dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19, un nome improvvisamente 
e inquietantemente divenuto familiare 
a tutti noi. Il primo passo è stato quel-
lo di istituire, sin dall’11 marzo 2020, 
un Nucleo interforze costituito da 
personale della Prefettura, della Que-
stura, del Comando Provinciale dei 
Carabinieri, della Guardia di Finanza, 
dei Vigili del Fuoco, della Polizia 
Metropolitana e del Corpo Militare 
Volontario della Croce Rossa Italia-
na. Sin da subito, e ininterrottamente 
fino ad oggi, sette giorni su sette, sen-

za riguardo alcuno per weekend, fe-
stività nazionali, civili e religiose, il 
nostro personale ha operato con due 
aliquote per complessive 13 unità, 
cooperando per 12 ore al giorno con 
le altre Forze in campo.  L’attività si 
è incentrata sull’attuazione delle di-
rettive emanate dal centro di Coordi-
namento dei Soccorsi, provvedendo 
ad effettuare la raccolta, l'aggiorna-
mento e l'analisi delle informazioni 
provenienti dall'Azienda Sanitaria 
Provinciale, dalle Forze dell'Ordine e 
dai Comuni, al fine di alimentare una 
banca dati unica nella quale incrocia-
re tutti i dati provenienti dal portale 
della Regione Calabria, dai laboratori 
di Microbiologia dell’A.S.P. e del 
G.O.M., dai Comuni e dalle FF.OO. 
procedendo, in tempo reale, alla rile-
vazione ed individuazione dei cittadi-
ni risultati positivi al Covid-19.  E’ 
stato così che si sono potute ricostrui-
re le catene di contagio dei vari casi 
rilevati sul territorio reggino.  I casi 
positivi, prontamente inseriti in banca 
dati, sono stati tutti rintracciati ed 
isolati, con la ricostruzione dettaglia-
ta dei contatti avuti nelle ultime setti-
mane. La maggior soddisfazione ed 
un breve respiro di sollievo per i mili-
tari della CRI e gli altri operatori mi-
litari e civili al tavolo dell’Unità di 
Crisi lo si è avuto dopo un mese di 
attività, quando, il 15 aprile, si è rag-
giunto per la prima volta il “contagio 
zero”. Nel contempo, anche il nostro 
personale ha operato in stretto contat-
to con le Forze dell’Ordine per un 
immediato riscontro delle autocertifi-
cazioni rese dai cittadini, cui si dove-
va garantire, per preciso input del 
Sig. Prefetto, la massima cooperazio-
ne per conciliare le esigenze della 

Il Corpo Militare Volontario della Croce Rossa Italiana al tempo del Coronavirus 

MARCELLO NOVELLO 

S.E. PREFETTO MARIANI  
CON I MILITARI DELLA C.R.I. 
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della popolazione alle rigide norme 
imposte per il cosiddetto lockdown. 
Nel contempo, però, era necessario 
identificare e redarguire a termine di 
legge coloro i quali venivano sorpresi 
a violare l’obbligo di quarantena. Un 
altro ambito operativo, con il quale 
molti di coloro che hanno avuto fin 
qui l’amabilità di leggere queste po-
che righe si saranno confrontati, poi-
ché divenuto un concreto punto di 
riferimento per il territorio, è stato il 
servizio alla cittadinanza.  Si è dato, 
infatti, pronto riscontro telefonico ai 
numerosissimi quesiti ed alle molte-
plici richieste di chiarimenti dei citta-
dini, fornendo risposte univoche e 
organiche in un momento nel quale il 
passaparola e le fake news hanno 
creato danni incalcolabili, approfit-

tando della comprensibile confusione 
che un rapido susseguirsi di Ordinan-
ze e Decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri hanno ingenerato 
nella popolazione. Parlando dell’Uni-
tà di Crisi, della quale il Corpo Mili-
tare Volontario CRI è parte integran-
te, il Sig. Prefetto ha avuto modo, più 
volte, di esprimere alte parole di elo-
gio e non sono stati pochi gli organi 
di stampa che, riportando le parole di 
autorità in visita alla Sala della Pre-
fettura ove opera anche il nostro per-
sonale, hanno affermato che «tale 
modus operandi ha svolto un ruolo 
fondamentale nel contenimento del 
propagarsi dell’infezione ed ha per-
messo di frenare il diffondersi dell’e-
pidemia. Prova ne è che Reggio Ca-
labria è la città calabrese con il più 

basso numero di ricoverati e in asso-
luto l’area meno colpita dell’intero 
Paese nel rapporto tra numero di 
abitanti e contagi». Una guerra in 
tempo di pace, un cammino irto di 
ostacoli e di difficoltà, un lavoro one-
roso svolto con spirito di abnegazio-
ne, in maniera volontaria e del tutto 
gratuita dai nostri uomini i quali da 
oltre due mesi ormai, hanno sacrifica-
to sé stessi, il loro lavoro e, con l’ap-
poggio e la paziente comprensione 
delle famiglie, hanno reso e rendono 
con fierezza, ancora una volta, un 
servizio alla società ed ai più vulnera-
bili tra i suoi componenti.                                   

Cap. com. CRI  
Marcello Giovanni Novello 

Socio U.N.U.C.I. - RC 

CORONAVIRUS 

CORONAVI-
RUS, invisibile 
micidiale virus, 
con le tue MI-
RE INSIDIO-
SE, pensi di 
aver messo in 
ginocchio il  

 
 

MONDO INTERO che, oggi, con 
dolore, sconforto e preoccupazione, 
piange migliaia di vittime innocenti: 
anziani, ricchi di antica saggezza e 
vera nostra forza, nelle case di riposo, 
medici, infermieri, sacerdoti, suore 
che, battendosi fino allo stremo, ri-
schiando la loro vita nella TERRIBI-
LE LOTTA, con alto senso di ABNE-
GAZIONE nell'adempimento del pro-
prio  dovere, all'improvviso hanno 
visto, come MARE IN TEMPESTA 
combattuto da VENTO IMPETUO-
SO, naufragare i loro sogni. CORO-
NAVIRUS, anche se fosse comuni 
hanno accolto migliaia di vite umane: 
povere anime senza un abbraccio, una 
confortevole stretta di mano, un ba-
cio, un estremo saluto consolatore, 
sappi che sono nel REGNO DELLA 
PACE ,REGNO DELLA LU-
CE ,NEL REGNO concesso solo alle 
anime dei GIUSTI, dove ora vivono 
felici, lontani dai RUMORI DEL 
MONDO, abbracciati eternamente 
DALL'INFINITA MISERICORDIA 

DEL DIO CREATORE, di quel DIO 
"CHE ATTERRA E SUSCITA,CHE 
AFFANNA E CHE CONSOLA" di 
quel DIO UNICA VERA SUPREMA 
ASPIRAZIONE di tutti gli uomini di 
BUONA VOLONTA'. 
CORONAVIRUS, oggi il mondo è 
PROSTRATO, è vero, quasi avvolto 
in un INCANTESIMO: le Chiese, le 
strade ,le piazze, i luoghi ameni, sono 
immersi in un PROFONDO 
"SOVRUMANO SILENZIO" ma 
dopo una TEMPESTA di co-
si VASTE PROPORZIONI E SEN-
ZA EGUALI NELLA STORIA DEL 
MONDO,  sono certa che UNO 
SQUARCIO DI SOLE, aprendo il 
cuore alla SPERANZA, farà  trionfa-
re i NOSTRI SACRIFICI e la nostra 
BELL'ITALIA, sotto L'EGI-
DA  DELLA VITTORIA, sconfigge-
rà L'INVISIBILE MALE che ci ha 
procurato un  INDICIBILE AFFAN-
NO. CORONAVIRUS, MICIDIALE 
NEMICO dell'umanità, ci hai colto 
all'improvviso e, direi quasi, inermi, 
sappi che l'uomo è FORTE e se 
"FUOR DELLA MORTE TUTTO 
VINCE SE VINCERE VUOLE" sulla 
tua EFFIMERA VITTORIA innalze-
rà ancora una volta verso il cielo il 
BEL TRICOLORE, L'INNO DELLA 
NOSTRA AMATA PATRIA e con 
L'ANDRA' TUTTO BENE urlato dai 
balconi e i BELLISSIMI COLORI 
DELL'ARCOBALENO giammai la 

tua FORZA VIRULENTA E DI-
STRUTTIVA prevarrà : gli episodi 
del GLORIOSO PASSATO sono 
FULGIDO ESEMPIO del corona-
mento DEI NOSTRI SFORZI per la 
conquista di NOBILI IDEALI 
CORONAVIRUS oggi siamo tutti 
più che mai impegnati nell' IMPARI 
LOTTA contro il PERICOLO IN-
COMBENTE, ma con intenti comuni, 
uniti ce la faremo e, a poco a poco, 
nella RITROVATA ARMONIA 
DELL'UNIVERSO, sulle TUE RO-
VINE, FUNESTO TSUNAMI, sep-
pur vivo ma ormai stanco, col sorgere 
di NUOVE ALBE, NUOVE AURO-
RE,NUOVO SOLE, schiuderemo le 
porte ad una auspicata RESURRE-
ZIONE, che ci vedrà AFFRATEL-
LATI COME NON MAI e con intenti 
nuovi e COMUNI continuerà sotto 
L'EGIDA  DELLA VITTORIA , a 
portare ALTO il nome della nostra 
ITALIA " PRIMAVERA DI SILLA-
BE ,VIA MAESTRA DEL NOSTRO 
CUORE , ULTIMO BACIO SULLE 
NOSTRE LABBRA" fin quando " 
SPIRTO E PUPILLA " ci accompa-
gneranno verso il COMPIMEN-
TO  del nostro  DESTINO, abbraccia-
ti da quella LUCE che mai non si 
SPEGNE, NEL REGNO DELLA 
PACE . 

Prof.ssa Giacomina De Angelis               
Socia U.N.U.C.I.-RC 

 

GIACOMINA DE ANGELIS 
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Abbiamo appreso e compreso che il 
distanziamento è l’unica arma che in 
questo momento l’intera umanità ha 
per combattere e arrestare la terribile 
pandemia da Coronavirus. Abbiamo 
reagito con responsabilità, abbiamo 
subito perché in realtà le autorità ci 
hanno chiesto e/o imposto  semplice-
mente” di restare a casa e, a chi dove-
va proprio uscire, di mantenere la 
necessaria distanza per proteggersi 
reciprocamente dalle goccioline di 
saliva portatrici del terribile virus. 
Questo però ha un significato solo se 
viene considerato un distanziamento 
fisico; però probabilmente, non c’è 
mai stato un altro momento nella sto-
ria umana in cui siamo stati così 
“socialmente vicini”. Mai in passato è 
esistito un altro periodo, dove tutti, 
indipendentemente dal pensiero poli-
tico, dallo stato economico sociale, 
dall’età e dal luogo di residenza, han-
no avuto un obiettivo comune come 
noi lo abbiamo perseguito in questa 
fase di emergenza. Sicuramente setti-
mane in casa senza vedere un obietti-
vo di scadenza, possono essere state 
fautrici di stati depressivi e dopo que-
sto isolamento forzato non sono chia-
re  le nostre reazioni oggetto di studio 
delle scienze sociali. La pandemia da 
Coronavirus attraverso il sentimento 
della paura, ha imposto, vincoli e re-
strizioni alle nostre personalità, mai 
avvenuti prima, costringendoci a 
esperienze nemmeno immaginate. 
I “sentimenti forti” sono sempre stati 
e sono i più importanti attivatori del 
processo di cambiamento e pertanto, 
tutti noi impariamo, cresciamo, cam-
biamo. Questa condizione evolutiva 
ci permette di adattarci, al mondo 
esterno e agli stimoli che provengono 
da esso. Ognuno di noi, attraverso la 
propria personalità ha attivato, com-
portamenti diversi dagli altri, che 
hanno portato e portano a esperienze 
uniche. È proprio la nostra personali-
tà che amplifica queste esperienze, 
rendendole fattore irreversibile del 
nostro cambiamento, ad esempio : 
-se la nostra personalità ci ha spinto e 
ci spinge a essere molto relazionali  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ed estroversi, probabilmente l’espe-
rienza della “chiusura” sarà stata par-
ticolarmente stressante e non vedre-
mo l’ora di uscire e recuperare il 
“tempo perduto”. 
- se al contrario siamo stati introversi 
e solitari, la “chiusura” probabilmen-
te è stata vissuta da noi come una 
grande opportunità per stare con sé 
stessi; 
- se siamo stati rigidi, il nostro spirito 
di adattamento è stato limitato, per 
cui siamo stati  in tensione sia al mo-
mento della  “chiusura”  sia in quello 
della “riapertura”. 
- se invece siamo stati flessibili, sicu-
ramente siamo stati  in grado di adat-
tarci rapidamente alle diverse condi-
zioni, anche a quelle più avverse. 
La nostra più cara amica in questi 
tempi bui di Coronavirus è stata la 
tecnologia digitale, perché ci ha aiu-
tato e ci aiuta sia a sopravvivere sia a 
vivere meglio. La tecnologia ha avuto 
ed ha un  suo potenziale immenso, 
illuminando quotidianamente l’oscu-
rità delle nostre paure. Oltre alla ve-
locità con cui si è cercato di trovare 
una soluzione farmacologica, non 
dimentichiamo la rilevazione e comu-
nicazione puntuale della diffusione 
del Coronavirus a livello globale.  Si 
pensi anche al drammatico problema 
della quarantena in assenza di canali 
digitali, che invece non solo hanno 
fatto  compagnia alle persone isolate 
e le hanno tenuto e  le tengono co-
stantemente aggiornate sugli sviluppi 
della vicenda, ma hanno permesso di 
procacciarsi viveri con l’aiuto di co-
noscenti connessi e applicazioni che 
gestiscono servizi domiciliari innova-

tivi. L’innovazione tecnologica digi-
tale in alcuni paesi del mondo ha fa-
vorito i test a tappeto e il tracciamen-
to tramite applicazioni specifiche che 
hanno consentito di arginare in breve 
tempo il diffondersi del virus, mentre 
in altri paesi il ritardo nella loro uti-
lizzazione ha fatto emergere  difficol-
tà a raccogliere dati uniformi credibili 
e utili per comprendere, quanti siano 
effettivamente i contagiati e, di con-
seguenza assumere decisioni coerenti.  
I media digitali hanno rappresentato 
uno strumento utile e funzionale per 
mantenere i contatti, in una situazione 
in cui questi sono stati limitati al 
massimo e in cui la voglia di abbrac-
ciare i propri cari non può essere stata 
espressa fisicamente. Le tecnologie ci 
sono venute  in soccorso dandoci la 
possibilità di trasmettere calore, emo-
zione, forza, positività e anche di 
condividere la tristezza e a volte lo 
sconcerto. 
Fondamentale per questo periodo di 
forzata vita domestica, la videoconfe-
renza si è rivelata capace di creare 
gruppi virtuali anche di lavoro, con 
scambi d’informazioni, opinioni e 
condivisione di documenti e applica-
zioni. La videoconferenza rispetto 
alla telefonata è entrata nella vita del 
soggetto, contestualizzando il luogo 
di contorno così da cogliere molti 
aspetti degli individui altrimenti im-
percettibili. La videoconferenza ha 
mostrato e mostra un effetto di inti-
mità alle volte sconvolgente, ha inva-
so il mondo reale casalingo così da 
svelare  un’essenza di vita  degli altri 
non sempre nota e conosciuta 
L’impennata dell’uso dei motori di 
ricerca e dei  click verso le relative 
pagine da dove si possono scaricare 
queste specifiche applicazioni è in-
dubbiamente da imputare alla reclu-
sione forzata, ma la semplicità d’u-
so e la versatilità dei sistemi adatti 
tanto ai computer quanto ai telefoni-
ni, ha fatto il resto. Il pericolo del 
contagio ha definitivamente sdogana-
to due enormi opportunità della tec-
nologia digitale: il lavoro agile/
telelavoro e la didattica a distanza;  

75 giorni di paura, incertezze, restrizioni. Vicinanza tecnologica e  
distanza sociale. Quali prospettive per i mesi a venire? 

PIETRO BATTAGLIA 
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lenti perché visti con sospetto e osta-
colati anche da problemi infrastruttu-
rali. In questo contesto di uso aumen-
tato della tecnologia è ancora più im-
portante che tutti, in primis noi adulti, 
ci si sforzi per usare “bene” e 
“consapevolmente” questi strumenti. 
Le indicazioni per contrastare la dif-
fusione della pandemia 
da Coronavirus hanno obbligato tutta 
la popolazione a chiudersi in casa e 
uscire solo per le esigenze stretta-
mente necessarie; fortunatamente 
però grazie alla tecnologia informati-
ca, queste restrizioni non si sono tra-
dotte automaticamente nello smettere 
di lavorare, studiare e socializzare. 
Ammettiamolo, oggi siamo distanti 
fisicamente ma vicini socialmente, 
soprattutto grazie alla nostra seconda 
cittadinanza, quella che abbiamo nel 
“pianeta terra digitale”, dove il ter-
mine distanza non esiste. 
Però le nuove tecnologie digitali an-
che se hanno consentito  di alleviare 
parzialmente l’isolamento, non pos-
sono riuscire a far vivere la passata 
quotidianità. Questo lungo periodo 
senza abbracci, quello in cui abbiamo 
dovuto limitare le occasioni di contat-
to fisico per proteggere noi stessi e 
gli altri dal Coronavirus, rischia di 
lasciare importanti ricadute psicologi-
che su quanti vivono da soli. Per l'es-
sere umano il contatto fisico è una 
necessità primaria: l'astinenza da toc-
co altrui ha importanti ricadute sull'u-
more, dallo stress all'insonnia, fino 
alla depressione. 
Per chi è più avanti con gli an-
ni vivere da soli in tempi di Corona-
virus ha comportato, ancora più rischi 
che in "tempi normali"; la mancanza 
di contatti di persona con parenti e 
amici può avere fatto sfociare facil-
mente, in cattive abitudini alimentari, 
nello stravolgimento dei ritmi, nella 
sottovalutazione di problemi di salu-
te. Ma questo non è valso  solamente 
per i meno giovani, anche se nel caso 
dei più giovani i rischi potrebbero 
essere differenti: certo oggi le tecno-
logie di cui i giovani sono, in genere, 
assolutamente padroni, possono aiu-
tare a compensare una solitudine da 
quarantena (parliamo di distanzia-
mento fisico, non di ricoveri), ma in 
qualche caso quegli stessi strumenti 

possono avere aggravato  anche il 
disagio. Le videochiamate e gli altri 
strumenti che ci hanno aiutato a rima-
nere vicini anche in queste settimane 
di chiusura  non sono riuscite ad inte-
grare il senso del tatto nelle modalità 
di comunicazione sensoriale: questo 
aspetto è destinato a rimanere a lungo 
sacrificato nelle prossime fasi di con-
tenimento dell'epidemia, almeno fino 
a quando non avremo un vaccino. 
Significa che per astinenza da contat-
to fisico possiamo trasgredire al di-
stanziamento fisico? No: limitare i 
contatti con chi amiamo è, nelle fasi 
di recrudescenza del Coronavirus, il 
primo modo che abbiamo per proteg-
gerli. Ma se in questi mesi ci siamo 
sentiti o ci sentiamo, in debito di ab-
bracci, è giusto sapere  che è del tutto 
normale.  
In questi 75 giorni di distanziamento 
fisico abbiamo potuto osservare  però 
un avvicinamento sociale molto forte: 
le persone in ogni città, con le ban-
diere sui balconi si sono salutate, 
hanno comunicato sentimenti di uni-
tà, amicizia, comunità, hanno suonato 
per tutti brani musicali, formulando 
pubblici auguri di compleanno o per 
le feste pasquali, o per il 25 aprile, o 
per il primo maggio. 
Un’intera nazione unita ha ringraziato 
e ringrazia, il personale medico e in-
fermieristico per la dedizione e abne-
gazione, le tante persone che hanno 
con generosità garantito vicinanza, 
cura, sostentamento, trasporto. Un’in-
tera nazione si è sentita unita  nel do-
lore per le vittime “solitarie” del Co-
ronavirus, commossa davanti ai con-
vogli carichi di bare e vicina alla di-
sperazione di famiglie smarrite. 
Un’infinità di messaggi in mille for-
me si sono diffusi nell’aria per sentir-
si vicini, per sapere “come stai”, per 
chiacchierare, anche tra amici e pa-
renti che comunicavano raramente. Si 
sono intrecciati “incontri virtuali ”, 
mai così fitti, tra migliaia di persone 
magari sconosciute ma vicine nelle 
centinaia di convegni, dibattiti, di-
scussioni, approfondimenti, momenti 
d’informazione e condivisione, sia 
tramite computer sia con telefono. 
Si sono diffuse le molteplici iniziati-
ve di lettura e di gioco per i bambini, 
le tante manifestazioni musicali capa-

ci di unire in una sola voce e un solo 
suono,  le tante voci e i tanti suoni da 
ogni parte d’Italia e del mondo. 
Però, con il passare del tempo e pur 
con i primi “leggeri” allentamenti 
delle restrizioni, i cuori di tante per-
sone si sono induriti e chiusi ancora 
di più. L’incubo Coronavirus ha sorti-
to effetti devastanti: s’incontrano per 
strada donne e uomini con lo sguardo 
triste che, spesso, camminano a testa 
bassa e a malapena accennano a un 
saluto. Il Coronavirus ha provocato 
una seconda infezione tragica come 
la sanitaria, quella dell’animo e della 
solitudine. Il Coronavirus, oltre al 
devastante shock sanitario con mi-
gliaia di morti e le struggenti soffe-
renze di chi è guarito, sta producendo 
un altro disastro;  il giusto distanzia-
mento fisico per evitare il contagio 
rischia di trasformarsi in un dramma-
tico distanziamento sociale capace di 
portare a tensioni sociali imprevedibi-
li e difficili da tenere sotto controllo.  
Chi era ricco prima della pandemia 
diventerà ancora più ricco e quanto 
erano poveri, già alcuni milioni, sa-
ranno ancora più poveri e stanno au-
mentando giorno dopo giorno. E in 
quest’ultima categoria non ci sono 
solo i dipendenti, soprattutto quelli 
che in questi mesi hanno perso o po-
tranno perdere il lavoro e i precari di 
sempre, ma anche le partite Iva e le 
piccole imprese che non hanno la 
forza e la liquidità economica neces-
saria per rialzarsi. Troppe sono le 
persone escluse, rimaste ai margini 
della società e troppe sono le fatiche 
di chi si è adoperato per tentare di 
fare uscire disabili, anziani, tossicodi-
pendenti, migranti dall’isolamento e 
dai processi di esclusione.. Troppo 
estesi i tagli ai settori sanitario, socia-
le, scolastico e culturale. Numerose le 
forme d’ingiustizia e disuguaglianza. 
Eppure la famosa Carta dell’Organiz-
zazione mondiale della Sanità aveva 
consegnato le linee guida del nostro 
operare ai governi del mondo quando 
diceva che «le condizioni e le risorse 
fondamentali per la salute sono la 
pace, l’abitazione, l’istruzione, il ci-
bo, un reddito, un ecosistema stabile, 
le risorse sostenibili, la giustizia so-
ciale e l’equità. Il miglioramento dei 
livelli di salute deve essere saldamen-
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livelli di salute deve essere saldamen-
te basato su questi prerequisiti fonda-
mentali”. Il virus attacca tutti allo 
stesso modo, ma le conseguenze peg-
giori di esso stanno ricadendo sulle 
persone più vulnerabili e sui soggetti 
culturalmente ed economicamente 
più poveri. Questa pandemia, assieme 
al distanziamento necessario a com-
batterla, ha evidenziato le disugua-
glianze esistenti e probabilmente au-
menterà ancora la forbice tra privile-
giati ed esclusi. I settori del turismo, 
della cultura, dello spettacolo sono 
letteralmente a terra, senza spiragli di 
luce. E ancora una volta la burocrazia 
colpisce e, colpisce sempre i più de-
boli e chi vive in una situazione estre-
mamente critica. 
E poi che dire dell’istruzione? Milio-
ni di studenti sono stati mandati a 
casa da quando è esplosa la pandemia 
da Coronavirus e non si sa quando 
torneranno nelle aule. La chiusura 
delle scuole pare possa contribuire a 
rallentare la diffusione del coronavi-
rus ma, non è certo se studenti e bam-
bini siano tra i principali agenti di 
trasmissione. Incerto è anche l’impat-
to della chiusura sull’apprendimento 
e sull’economia, nonostante il grande 
sforzo di sostituire la didattica ordi-
naria con quella a distanza. 
Internet e la possibilità di digitalizza-
re l’insegnamento sono una benedi-
zione in questi giorni cupi, perché 
permettono continuità nell’istruzione. 
In assenza di queste tecnologie vi 
sarebbe stata una semplice interruzio-

ne, vacanze forzate senza apprendi-
mento. Tuttavia ci so-
no evidenze contrastanti sull’efficacia 
della didattica a distanza che può es-
sere condizionata dai limiti nell’orga-
nizzazione e preparazione dei docenti 
e dalla scarsa abitudine degli studenti 
oltre che, chiaramente, dalle disparità 
nelle infrastrutture e nei redditi delle 
famiglie. C’è il rischio che le disu-
guaglianze nell’apprendimento pena-
lizzino soprattutto le aree più povere 
dove l’equipaggiamento e le connes-
sioni internet sono più deboli. La 
chiusura delle scuole ha creato anche 
difficoltà lavorative, con risvolti ne-
gativi sull’economia e sulla salute 
generale (si pensi ai genitori che la-
vorano nella sanità). Infine vi sono i 
possibili effetti negativi sulla salute 
psico-fisica dei bambini. In sintesi, 
l’istruzione a distanza manifesta punti 
di forza e debolezza. Tra i primi spic-
ca la capacità di assicurare continuità 
nell’apprendimento, mitigando le 
conseguenze di una crisi come la pan-
demia e più in generale di garantire 
maggiore flessibilità e accesso allo 
studio raggiungendo potenzialmente 
chiunque. Tra le debolezze c’è il fatto 
che le lezioni online possono risentire 
dei limiti di accesso alla rete, di pro-
grammazione frettolosa e scarsa di-
mestichezza di docenti e alunni, come 
in parte è successo con il Coronavi-
rus. L’insegnamento a distanza ri-
schia di peggiorare le disuguaglianze 
territoriali e sociali. Ma, si possono 
superare i problemi investendo sulle 

infrastrutture e supportando le com-
petenze digitali, la programmazione e 
l’organizzazione della didattica onli-
ne per massimizzarne l’efficacia. For-
tunatamente grazie al Programma 
Operativo Nazionale Scuola, un pia-
no finanziato da FSE e FESR a cui 
hanno partecipato numerose scuole e 
milioni di studenti, è stato  favorito lo 
sviluppo delle competenze digitali e 
l’utilizzo delle piattaforme telemati-
che contribuendo ad  un significativo 
impulso negli ultimi anni, soprattutto 
nelle aree svantaggiate.  
Però la scuola, fonte di ricchezza per 
la formazione delle generazioni futu-
re, alla luce delle strategie attuali ,non 
sa cosa deve attendersi.  
Bisogna fare in fretta perché i tempi 
della Scienza, i tempi del Coronavi-
rus, i tempi della politica, i tempi del-
la burocrazia, non corrispondono ai 
tempi delle emozioni.  
Concludendo possiamo dire che è 
probabile che quando si uscirà dalla 
situazione d’isolamento imposta da 
Coronavirus non si riesca più a ri-
prendere una vita normale, come pure 
la vita lavorativa abituale; ma assolu-
tamente è auspicabile rispettare  una 
distanza fisica gli uni dagli altri che 
ci protegga  e protegga gli altri da noi 
però, nel contempo dovremo cercare 
di  tenere,  una vicinanza sociale 
strettissima, per proteggerci altrettan-
to bene. 

Ten. prof. Pietro Battaglia 
Consigliere Segretario U.N.U.C.I-

RC 
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DA SINISTRA MICHELE CALABRO’, FRANCESCO MUSOLINO E NICOLA PAVONE 

CONSEGNA PREMIO U.N.U.C.I. 2019 A S.E. PREFETTO FRANCESCO MUSOLINO 
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IL GIORNO 2 GIUGNO 2020 ALLE ORE 17.00 SI SVOLGERA’ IN VIDEOCONFERENZA IL 
CONVEGNO  “FESTA DELLA REPUBBLICA NELLA STORIA D’ ITALIA”.  INTRODUCE E 
MODERA  NICOLA  PAVONE,  RELAZIONI  DI    FRANCESCO  ARILLOTTA, MARCELLO 
NOVELLO, PASQUALE MARTINELLO E FORTUNATO ALOI. 

 

To lockdown 
To lockdown (chiudere qualcosa tirando giù) è un verbo frasale composto da to lock (chiudere a chiave, sbarrare, 
serrare, sprangare) più l’avverbio down (giù). Per to lock in tedesco abbiamo (das) Loch (tana, gattabuia, bugigatto-
lo, buca) e in francese loquet (chiavistello, saliscendi: di origine germanica), mentre in italiano termine corrispon-
dente è lucchetto (prestito dal francese). 
L’avverbio down (giù, in basso, a valle, a terra, in ginocchio) deriva da una forma  dell’antico inglese in cui down 
significava: collina. 
Il senso sarebbe: scendere giù da una collina. In italiano confrontabile è la parola: duna (di origine germanica). 

Spigolature Linguistiche  a cura del socio Unuci prof. Nicola Catalano 

FESTA DEGLI AUGURI 2019 E CONSEGNA LIBRO “RICORDI SEZIONE UNUCI…”AI SOCI  


